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Direzione Pwvim;i,dt: di Salerno

Staff del Direttore

Prot. n. 2010/27340

VERBALE RIUNIONE DEL 03 eimmo 2010

Ordine del giorno:

• Attivazione D.P. Salerno;
• Nuove competenze assegnate;
• Dotazioni organiche;
• Posizioni organizzative e/o di responsabilità esistenti all'atto della cessazione

degli Uffici Locali;
'" Piano Aziendale: Obiettivi numerici e Monetari assegnati.

Sono presenti per la Direzione:

Direttore Provinciale

Capo Ufficio Controlli
Segretario

Per la RSU:
• Bisogno Nicola

•
Chiavazzo Antonio

•
Cuccari Domenico

•
D'Angelo Filomeua

•
D'Antonio Giovanni

•
De Chiara Anna

•
De Pascale Luigi

•
Di Gregorio Maria Teresa.

•
Fresolone Vincenzo

•
Gambino Maria

•
Gioia Teresa

•
Mazzeo Giuseppina

•
Milione Vincenzo

•
Pacileo Luigi

•
Romano Alessandra

•
Salerno Samuele

•
Scotto Pasquale

•
Sorrentino Sante

•
Troiano Pietro

•
Vecchio Clelia

Mattia Barricelli

Lucio Grippa
Alfredo Ferraù
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Per la OO.SS:

•

Memoli Montano CGIL
•

Garagnani Giuliana CISL
•

Di Guglielmo Patrizia CISL
•

Passero Loredana CISL
•

Gambardella Andrea CISL
•

Magliacane Giuseppe CISL
•

Quarata Luigi UIL
•

D'Alessandro Vito UJL
•

Marino Alfonso UIL
•

Troise Ciro UIL
•

Coppola R2ffaele SALFJ:
•

Ferrentino Ciro RDB
•

Conte Raffaele RDB
•

De Vecchi Renato FLP
•

Caro tenuto Girolamo Ff,P

Alle ore Il,00 il Direttore provinciale apre i lavori e, dopo aver salutato ipr(':senti, dà lettura
della relazione che segue e diventa parte integrante del presente verbale:

Cari Colleghi,
il 2-1 maggio scorso ho a.vuto il piacere di incontrare le 55. VV. per un semilu, ullr~ (;ht:
doveroso, saluto a tutti i rappresentanti delle 00.88 ..
Nel corso dell'incontro in parola - durato oltre tre ore - ho avuto la possibilità di tracciare,
per grandi linee, le numerose attività poste in essere per il necessario avvio e funzionamento
dell;attivata Direzione Provinciale di Salerno.

Ho anche avuto la possibilità di scusarmi con i 36 intervenuti del ritardo con il quale ho
provveduto alla prima convocazione, coartando quelle che sono le mie naturali abitudini;
difatti, sia per stile che per il grande rispetto che nutro verso i lavoratori tutti e, dunque,
verso i loro rappresentanti, ho sempre provveduto ad incontrare te 00.88. nelle prime ore
di lavoro del1'assunz;ion~ di ogni mio lluovu iIl(;arico~ molti di Voi sono testimoni di quanto
anzi essendo si incontrati con me a pochi metri di distanza dalla sala che ci ospita, giusto un
anno fa., qnel 1 giugno 2009, giorno in cui assumevo la Direzione del soppresso Ufficio di
Salerno .

Nel caso di specie, sta.nte anche la lontana allocazione geografica di molti dei 56 invitati, ho

provveduto, non oer mancanza di risvetto ma per sentito svirito di servizio, a far partire
una complessa macchina come la nostra e a mettere in condizione tutti i lavoratori di
operare, da subito, con il minor numero di problemi possibile.
Vi assicuro che non è stata una cosa semplice e che non avrei potuto fa.re tutto ciò senza il
gnm senso di abnegazione dei miei più stretti collaboralori ùdlu Staff che ringrazio e che
hanno lavorato con me, anche per lO -Il ore al giorno , pur di far decollare la nostra
Direzione Provinciale che, ricordo, è tm le più grandi d'Italia con i suoi 537 dipendenti c
con ben 7 Uffici Territoriali.

I primi giorni sono stati occupati dalle complicate e numerose consegne e poi
dall'immediata assegnazione degli obiettivi a tutti i Dirigenti ed ai 7 Direttori
Territoriali.

Dunque, non appena possibile, dopo l'adozione di tutte quelle disposizioni che ci
consentissero di funzionare, in data 14 maggio, cioè al decimo giorno di lavoro, ho
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provveduto a convocare le SS. VV. per il 19 maggio. Vi confesso che non l'ho fatto prima
perché, come noto ad alcuni di Voi presenti, il 17 ed il 18 maggio sono stato costretto ad
assentarmi dal servizio per disbrigare gravissimi ed indifferibili problemi familiari.
A seguito richiesta unitaria sindacale di rinvio la riunione si è tenuta il 24 maggio.
Preciso che te 22 disposizioni di servizio adottate, di cui all'allegata (egenda, attengono
tutte al normale funzionamento della Direzione e non affatto a scelte organizzative che

spostassero o trasferissero persone c funzioni. Qualchc sporadica assegnazione è avvenuta a
seguito espressa richiesta del dipendente medesimo o perché concordata, come in un caso,
tra il Capo Ufficio Cont.rolli ed il Direttore Tenitoriale di Salerno. TIre~to delle di!'-lpo~izioni
attiene alle deleghe di firma, alla protocol1azione degli att~ al rilascio degli attestati, alle
disposizioni sulla sicurezza, alla tempestiva assegnazione degli obiettivi a dirigenti e
direttori territoriali, alle disposizioni relative ai funzionari delegati coincidenti, con la
riforma, con le figure dei direttori territoriali e a tutto quanto necessariq. per l'ordinario
funzionamento delle attività.

Nel corso della riunione ho provato, come djçevo, a spiegare l'iter seguito nell' attivazione e,
in maniera sommaria, le attività poste in essere.
Ho avuto cura di partecipare la mia preoccupazione su alcune posizioni che erano scoperte
(dicasi il ruolo di capo Team a Sala Consilina a seguito dimissioni della Sabbatella del 4
maggio u,s. e dove 12 colleghi sono privi di un punto di riferimento in loeo sia per
l'assenza di un Capo Area che di un Direttore, diverso dal Territoriale, che potesse fare da
guida a 12 nostri col1eghi lavoratori che pure vi hanno diritto; per tale vacanza lo stesso
Capo Area dotto Scotti ed il capo Ufficio Controlli - dotto Grippa esprimevano la loro
preoccupazione per aver quel gruppo di lavoro prodotto solo una decina di accertamenti);
così come pure rappresentavo la situazione de1!'Ufficio di Eboli ove a seguito dell'esercizio
del diritto di mobilità provinciale esercitato da molti dipendenti ed, a seguito riduzione del
personale medesimo, la. Direzionc Regionale si è vista costretta., nel proprio format, n
prevedere un solo Team controllo ove invece ve ne erano, in precedenza, due.
La conseguenza pratica ed immediata è stata quella di ritrovarci un collega che prima
esercitava le funzioni di Capo Team in Eboli, con grande dignità e" professionalità,
impossibilitato a svolgere tali funzioni.
La conseguenza di cui anzi oltre a deludere le aspettative di quel Capo Team e ad avere
degli effetti alquanto negativi sulla produzione della nostra D.P., contrasta, in maniera. I
palese, con il principio stabilito in sede sindacale che tutti gli ex amo 18 continuassero a
svolgere tale funzione.
Analogo discorso veniva fatto per altra collega che svolgcva funzioni di coordinamento di
Staff presso altra struttura e per la quale alcuni di Voi chiedevano una immediata
formalizzazione del nuovo incarico

Il sottoscritto si pronunciava nel senso di sanare, quanto prima, le tre posizioni in parola sia
per assicurare continuità nell'esercizio delle funzioni a dei col1eghi che sembrano averne
diritto sia per dare a dei lavoratori un punto di riferimento certo.
AI mio intervento ne seguivano altri di rappresentanti sjnda.cali che la Signora Nicosia ha
provato a recepire in un apposito verbale.
Con un documento del 29 maggio, devo dire dai toni duri, si è lamentato il non esatto
recepimcnto di aloune delle Vostre dichiarazioni e si è chiesto aUo Sottoscritto di rdaz;iona.rc
sugli argomenti posti al nuovo ordine del giorno.

Ciò posto, si inizia la dissertazione su tutti i temi da Voi richiesti con l&.speranza di
soddisfare ogni Vostra richiesta e di non lasciare alcun dubbio sulle tematiche da Voi
poste,il tutto all'insegna della massima lealtà e del più proficuo spirito collaborati va
nell'interesse dei lavoratori tutti.



DA N.TEL. : 04 Gru. 2010 13:28 P5

'l<~~"'q,>" ~~ '~' '~;, '" \l,) , I.q;A ~ ....•~
4.ZIf.I!'<:DA SANIT"'~A lOCALE

SALERNO l

AZIEND~;$ANIT ARIA LOCALE SALERNO
SEf~'iiZIO AMBULANZE CENTRALIZZATO

COORDINA rORE: Antonio Basi!-e
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6. '~La durata media dell'orari~tcl; làvoro, di cui all'art. 4, comma 4, dei d.lg,s- n. 66 del 2003 è riferita, per
il primo anno di applicazione, ~f~d·1.;mperiodo di nove mesi e. a regime, ad un periodo di sei mesi, al fine di
garantire, senza soluzione di c~mtinuità,livelli ottimali di assistenza e tutela n diritto alla salute dei
cittadini, a fronte di eventi no:r{[tianificabili.

7. In via sperimentale, fino aHadf!,floitiva disciplina della materia nell'ambito del prossimo contratto, nel

rispetto dei principi generali d\:p~otezione, sicurezza e salute dei lavoratori~al fine di preservare la
continuità assis~ialè, il ripQ~f),;c(itiSe<:utivo giomaliero, nella misura.previscida.U~ijrt.7d~l dJgs. n. 66
del 2003, puo' essere oggetto d,~deroga, a segUito di accordo definitivo con !~modafii~1previsiedall'art. 4,
comma 5 del CCNL del 7 aplik~ 1999, tenendo conto delle necessità legate a.lIa riorgani.::zazione dei turni e
garantendo ai dipendenti un C\:i:U!VPlfente periodo di riposo per il pieno recupem deUe energie psicofisiche 0,

in casi eccezionali in cui la èOn4~~sjonedi tali periodi equivalenti di riposo compensativo r.0n sìa possibile
per motivi oggettivi, a coodjzit>!1'1~ che ai lavoratori sia accordata una protezione appropria.ta. Omiss.is ...
10. Per effetto delle deroghe dt(;tli al presente articolo in attuazione deU' art .. !7 del d.igs. 66/2003, sono
fatte salve le vigenti disposizioni aziendali concordate con le organizzazioni sindacali in materia di orario
di lavoro, purchè non in COnID~,'i:to <::onquanto stabilito nel presente articolo, da verificarsi tra le parti.
Tanto premesso ai sensi del cc:fniHriato disposto dei decreti legislativi 502192, 5I 7/93, 66/03 e dei contratti
dì Javodsicomunicache: , ..,'. ,.~." <,o ." . "",;'.'

• I turni di servizio sono programmati in base alle esigenze dell'azienda nel rispetto delle
disposizioni di legge ( S;;;1- lavoro in eccedenza o intèriore alle 36 ore settimanali ).

• La pronta disponibilità. è h~golamentata dal l' art. 7 del CCNI. compal~tosanità integrativo del
7/4/1999.

• Lo scrivente servizio m~lnè un'organizzazione sindacale.
• Eventuali inosservanz2 d~~tturno di lavoro saranno perseguite nei tennini di legge.

Distinti saluti

Pagani 31/05/2010

Coordinatore
Servizio Ambulanze

/ s..ig. Antonio Basile .
"./.? ~~, ~ /~.L/C-,.;:..::;,':. ~- - P t::?'.~ ...~
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l) ATTIVAZIONE D.P. SALERNO

Come a Voi noto il Direttore dell~Agenzia - dottoBefera ha disposto in data.27 aprile 2010,
conprowedimento n.64137/2010, l'attivazione della D.P. di Salerno.
Nella serata di quel giorno medesimo mi veniva riferito di essere stato prescdt(\ quale
Dirljllun:; Pwvinciale.

Nel pomeriggio della domenica del 2 maggio il dotto Nuzzo, Dirigente della Direzione
Regionale che colgo l'occasione per rin8r~ia.re per il notevole e profeg~ionale ~upporto
prestatoci, mi metteva a disposizione il nuovo format del1aDirezione Provinciale.
Il resto è a Voi noto. Quel Format prevedeva e prevede, per le ragioni di cui anzi, un solo
Team Controllo ad Eboli.

Quanto alla composizione, la nostra Direzione Provinciale annovera, allo stato, n. 537
dipendenti.
Gli stessi sono distribuiti secondo l'alleeato or2anigramma .
Preciso, ove ve ne fosse bisogno, che in sede di assegnazione nessun lavoratore è statu
spostato o destinato ad altre funzioni. Tutti hanno con6nuato a svolgere le loro precedenti
attività; con la sola ~ccl:;z.;ion(;di quei pochi che ne hanno fatto una csprcssa richiesta.
A seguito dell'attivazione della D.P. molti colleghi hanno fatto domanda per essere
assegn~ti ad altre sedi e ad altre fhn7.ioni .
Ho messo a Vostra disposizione apposita tabella sinottica che rià.'ssume tutte le
domande fatte dai lavoratori della nostra D.P. indicando nome e cognome del
richiedente, Ufficio di appartenenza, Ufficio richiesto e la indicazione dell'eventuale
parere che sarà espresso dal dirigente della struttura nella quale il richiedente
attualmente opera.
Non ho proweduto ad adottare alcuna disposizione in quanto mi sembrava opportuno e
rispettoso informarVi preventivamente anche al fine di concordare eventuali criteri che ne
disciplinano i flussi.
Persona.lmente sono del parere di accontentare tutti i colleghi, a patto che 1110m venir meno

nella funzione precedentemente occupata non metta a repentaglio la continuità della
funzione. A tal riguardo ritengo doveroso richiedere nei casi alla nostra attenzione il parere
del Direttore Territoriale o del Dirigente preposto dal1a cui struttura il lavoratore chiede di
uscire. Se il richiedente è incardinato nel mio Staff sarò io stesso a decidere al riguardo.

2) NUOVE COMPETENZE ASSEGNATE

Le competenze che sono in carico al1a nostra D.P. sono sostanzialmente le stesse che
facevano capo aJ soppressi Uffici.
Certamente vi sono state delle novità importanti quanto alla titolarità delle funzioni.
In particolare abbiamo, allo stato, due Team che si occupano solo di medie dimensioni
nell'ambito dell'intera Provincia, coordinati da un apposito Dirigente.
Così, come pure, abbiamo qua.ttro Team che si occupano del controllo delle persone fisiche
e degli Enti non Commerciali; a questi ultimi la nostra Agenzia ha deciso di dedicare una
particolare attenzione prevedendo, per il corren.te esercizio, l'esecuzione di un congruo
numero di verifiche e di accenamenti.
Presso l'Ufficio Territoriale di Salerno, così come presso gli altri capoluoghi di provincia, è
stata accentrata la lavorazione dei Rimborsi TV A. dell'intera Provincia; così, come pure,
presso gli Uffici Territoriali sono state concentrate alcune attività delle cessate Aree
Controllo, quaH gli accertamenti in materia registro, il controllo documentai e ex art.36 ter,
gli accertamenti ex 41 bis e gli accessi per il controllo degli Studi di Settore. In merito a tale
ultima tipologia di lavorazione Vi comunico che la D.P. di Salerno con la esecuzione di ben
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54 accessi, eseguiti negli ultimi giorni di maggio, è riuscita a raggiungere il primo obiettivo
intermedio assegnato alla nostra D.P. nell'ambito dell'intervento straordinario disposto, a
livello centrale, dal Direttore Centrale Accertamento.
Ho avuto modo di ringraziare tutti i Direttori Territoriali e, a mezzo di loro, tutti icolleghi
che hanno pa..rtecipalu, in prima persona, aIresecuzione degli accessi in parola, in un
momento così critico di attivazione della nostra D.P.
Così come ho riferito anche in sede di videoconferenza con i dirigenti della direzione
centrale il 27 maggio U.s., ritengo che, specie in questa prima fase, vi debba essere una
necessaria osmosi tra le diverse strutture della nostra D.P. at fine di alleviare lo stress di

alcuni colleghi coinvolti e, con un sapiente gioco di squadra, creare 4ùelle necessarie
sinergie che consentono alla nostra struttura di raggiungere tutti gli obiettivi in modo da
tenere sempre alto l'onore di tutti i lavoratori della nostra Provincia che si sono sempre
distinti per merito e dedizione nell'ambito det panorama regionale.

3) DOTAZIONI ORGANICHE

Della dota7.ione:organica e dell'esatta allocazione delle risorse ho già riferito in precedenza.
producendo apposita tabella.
In tale sede devo necessariamente evidenziare che l'attuale allocazìone delle risorse sconta,
in parte, anche ta destinazione impressa alle risorse dai direttori dei cessati Uffici. Per
quanto mi riguarda direttamente posso affermare che tutto il personale del cessato Ufficio di
Salerno, dopo un intenso lavorio di ascolto dei dipendenti medesimi, è stato destinato allo
svolgimento di funzioni a loro consone e secondo loro espresse richieste conciliando il tutto
con to precipue esige";c;c:lavorative della D.P ..
Resta inteso che nel prosieguo tutti i dipendenti possono esprimere le ·loro preferenze
purché vengano sempre salvaguardate le esigenze dell' espletamento dei nostri compiti
istituzionali nonché l'imprescindibile raggiungimento degli obiettivi.
In buona sostanza il nuovo assetto, tranne trascurabiIi migrazioni di personale, ha
preservato la consistenza delle cessate strutture senza mettere a repentaglio il
raggiungimento degli obiettivi.
Quanto al raggiungimento degli obiettivi permettetemi dì parteciparvi UI~amia convinzione;
quanto più ampia è la struttura governata più è possibile l'applicazione di scelte strategiche e
sinergiche I,;ht: cunsentono il raggiungimento degli obiettivi.
In una grande struttura come la nostra ove non si adottino scelte strategiche, che siano
proattive e sinergiche, si corre il rischio di vivere in un moloch , una struttura. c:kfantiaca
ingessata e ripiegata sotto il suo peso. Ove, invece, tutti esprimiamo umiltà, capacità di
ascolto di coloro che versano in difficoltà. voglia di fare la propria parte, sempre con l'idea
che il nostro lavoro non è mai la prestazione di un singolo ma di una squadra, allora i frutti
verranno naturaliter.

Per chi come me da dieci anni è chiamato ad assicurare obiettivi, Ìl più delle volte sfidanti,
credetemi la chiave del successo non è stata mai la ricerca spasmodica, la ~mania di dover
conseguire l'obiettivo in quaulu tale ma quella di porre in essere tutte quelle attività che
presuppongono una serena, coscÌente e determinata esecuzione dei compiti ai Ò:.~cu!:.o.
Come dire che ho sempre considerato i risultati non COmeun effetto diretto di una singola
azione ma l'effetto dell'effetto di una complessa strategia. In questa cornice complessiva il
clima, la serenità dei rapporti. dei quali noi tutti siamo direttamente responsabili, assumOno
una importanza fondamentale.
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4) POSIZIONI ORGANIZZATTJVE E/O DI RESPONSABILITA' ESISfENTI
ALL' ATTQ DELLA CESSAZIONE DEGLI UJrFICI LOCALI

Per quanto attiene tale delicato capitolo devo dire che non posso fornire un personale
contributo. Su ben altri tavoli, in sede centrale e regionale, persone con respumìabilità

superiori al1enostre hanno discusso e concordato il nuovo assetto delle Direzioni Provinciali
avendo ben chiara l'ideo. che molte posizioni - specie quelle ex art. 17 - andavano perse.
Molti valorosi colleghi che fino a qualche tempo fa svolgevano, con grande dedizione e
profess:ionalità, la loro funzione ora non sono più in grado di farlo e non certo per loro colpe
ma semplicemente perché la nostra azienda ha deciso di darsi un diverso modello
organizzativo. Ricordo ai presenti che anche noi dirigenti, per effetto di una recente
modifica legislativa, abbiamo visto tagliate molte delle posizioni precedentemente esistenti.
lo sono tra quelli che colgono sempre con profondo rispetto scelte adottate a livello
legislativo perché, per postulato, noi funzionari siamo tenuti ad applicare le leggi. Stesso
rispetto che ho per le leggi porto per tutte le scelte adottate ad un livello su;,~riore al mio.
Nostro responsabile compito è quello di assicurare a talunt: figun; - queste si - una. certa
continuità, cosi come decjso e concordato ad un livello superiore al nostre. AJludo d.lle
figure ex art. 18 così come quelle due rappresentate in apertura del mio presente intervento_
Quanto alla necessità di assicurare una guida al Team "scoperto" di Sala Consilina. ricordo
che è nostra precisa responsabilità prowedervi quanto prima. Noi tutti - io e Voi - siamo
direttamente responsabili di tale posizione di stalla e dell'incapacità di attribuire una guida
ai colleghi, così come da tutti richiesto . Non è con una politica di veti incrociati che
risolviamo i problemi di 12 lavoratori che aspettano una guida. lo mi limito solo a
rappresentarVi che, al momento, vi è una sola figura professionale che si è proposta per lo
svolgimento di tale delicato compito. Se avete altre idee o siete a conoscenza di altri colleghi
personalmente e professionalmente validi pronti a svolgere tale funzione, fino al
completamento del nuovo quadro organizzativo che l'Agenzia si sta dando, Vi invito a
riferirmelo.
Sono pronto ad ascoltare tutti e a trovare. in maniera immediata, una soluzione a tale

incresciosa oltre che improduttiva situazione di stallo. Vi ricordo semplicemente che quando
qualche mese fa ho dovuto scegliere il sostituto del dott. Belgio non mi sono sottratto
all'onere di ascoltare ben 32 funzionari che si erano dichiarati disponibili a svolgere quella
funzione. Ho scelto con grande senso di responsabilità e, non senza un certe: imbarazzo,
stante le numerose validissime professionalità esistenti presso la nostra sUUttura. Alla fine
la mia scelta si è rilevata quanto mai efficace. Il collega prescelto ha guidato con
autorevolezza il proprio gruppo ed i risultati raggiunti sono stati quanto mai proficu1 c
collettivamente riconosciuti.

Di una cosa. sono certo; ogni ora di ritardo in tale scelta arreca un forte pregiudizio alla
nostra struttura., ai nostri colleghi che Voi tutti rappresentate e dei quali io ne ho la personale
responsabiJità . E vi confesso di portarne addosso tutto il peso.
Sono certo che la Vostra sensibilità, il Vostro alto senso di responsabilità che sempre vi fa
avere a cuore il beue dei lavoratori ci consentirà di risolvere, in tale sede, tale incresciosa
situazione. Per tale certezza, che porto nel mio cuore, sento di potervi ringraziare fin d'ora,

5) PIANO ,~ZIENDALE : OBIETTIVI NUMEmCI E MONETARI ASSEGNA TI.

Posso semplicemente dirvi che il Piano Aziendale della no~tra Direzione è, a.llo stato, la
sommatoria di quello assegnato, ad inizio esercizio, ai soppressi Uffici. ..
A pochi giorni dal1'attivazione della Direzione Provinciale ho proweduto ad assegl1are gli
obiettivi a dirigenti e Direttori e ad adempiere a tale fondamentale, responsabile ed
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imprescìndibile atto per il normale funzionamento delle varie strutture delle quali ho una
diretta responsabilità.
Ai Sigg. Direnori Territoriali non mi sono limitato ad assegnare un fteddo elenco di prodotti
ed indicatori, come di sovente accade, ma ho fatto precedere tale "gesto" da: una mia analisi
tecnioa. i cui contenuti li ho tmsfusi il) una lettera di accomDa~mo allegata aI!a stessa
(vedasi nota ane~ata).
Con i dir1zenti della D.P. e molti Capi Team, contestualmente e subito dopo l'assegnazione
degli obiettivi, ho tenuto varie riunioni nel corso delle quali ho spiegato obiettivi e strategie.
Vi confesso che sono rimasto molto dispiaciuto quando ho constatato che molti dipendenti,
dì qualche Ufficio Territoriale, non erano a conoscenza degli obiettivi da conseguire. Nei
miei dieci anni di Direttore dì Struttura non appena il Direttore Regionale mi assegnava gli
obiettivi ho sempre provveduto, in maniera solerte, a spiegare a tutti idipendenti gli obiettivi
assegnati, le strategie da seguire, e non mi sono sottratto alle decine di domande dei
l,;ul1eghi.

Solo tracciando in maniera chiara le strategie, la strada da percorrere, ciascun dirigente può
diventare polo di aggregazione ed j dipendenti possono sentirsi confortati per lntrapl t':uùt:l'e
un cammino comune e sereno.
Ho sollecitato tutti j Diret:teri Territoriali, che anCora non l'avessero fatto,· ad avere delle
riunioni con i dipendenti per tracciare le strategie ed il percorso da seguire e fugare tutti i
dubbi e le perplessità di ciascun lavoratore.
Gli obiettivi numerici sono riassunti nell'allegata tabella osservando la quale potete
notare come gli obiettivi della. D:P. costituiscano la sommatoria di quelli attrIbuiti in
precedenza a ciascun Ufficio.

Circa il totale dei controlli potrete notare come, alla fine del primo quadrimestre, la nostra
Direzione Provinciale si asscstava ad una quol~ :sup~riureal 38% anche grazie aIt'eccelleme
sforzo posto in essere dai colleghi del soppresso Ufficio di Salerno che nel primo
quadrime~tre h~nno superato la soglia del 50% del totale dei contraIti da farsi su base annua..
Stesso discorso per gli accertamenti sintetici per i quali la Regione Campania, grazie alla
eccellente performance del soppresso Ufficio di Salerno che ha confezionato nei primi me~i
un numero di sintetici quasi pari al 10% dell'intera nazione, ha ricevuto nel corso dena
videoconferenza nazionale' i complimenti dei dirigenti di vertice della. nostra Direzione
Centrale Accertamento.

I complimenti sono giunti sia per il numero degli accertamenti fatti sia per la maggiore
imposta. media açcertata, sensibilmente superiore a quella della media nazionale.
Prima di addentrarmi in una breve disquisizione sugli Obiettivi Monetari devo
neces!\ariamente riportarvi in sintesi quale era la situazione del cessato Ufficio di Salerno,
che costituisce indubbiamente il nucleo intorno al quale si sono aggregati i restanti Uffici
della provincia.
Al mio arrivo gli incassi erano molto poco rassicuranti.
Alla fine di luglio 2009, così come riassunto nell'allegata tabella, veleggiavamo intorno ad
un preoccupante 38%. Molto preoccupante era una delle fondamentali componenti
dell' obiettivo monetario : le Riscqssioni da Ruolo.
La quota di riscossioni da ruolo si a2~lraxa intorno al 4% de.21i incassi re~ionalj.
Su tale versante abbiamo condotto una battaglia che oserei definire campale.
Abbiamo provveduto, da subito, dopo alcune riunioni con l'Agente della Riscossione, a
sol1ecitare tempestivi adempi menti su tutte le grandi morosità, per intenderei quelle
superiori ai 100 mila euro. I frutti non sono tardati a ~ostan7.iars.i.

Neglì ultimi riversamenti utili ai fini del raggiungimento dell'obiettivo monetario la quota
regionale di nostra competenza ha superato il 10%. Di tanto ho provveduto, ovviamente, a
relazionare al competente Ufficio Riscossione deIJa Direzione Regionale.
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Siamo riusciti, in sintesi , ad imporre la nostra azione e a dettare un metodo di lavoro
proficuo per le nostre attività ed i nostri obiettivi, specie quelli monetari.
Alla fine del!' esercizio il soppresso Ufficio di Salerno è riuscito a passare da quel
preoccupante 38% di fine luglio ad un brillante 107% di fine esercizio.
Mi si creda, tra itantissimi obietti vida me laggiunti, in questi ultimi dieci anni di direzione,
questo in parola è stato tra i più sofferti ma sicuramente tra quelli che lasciano maggiore
soddisfazione. Anche perché alla fine dell'esercizio il soppresso Ufficio di Salerno. così
come noterete dall'alle2ata tabeIIa .•...•è stato il Drimo in Campania sia Der adesioni che
Der aCQuiescenze.
Per chi vi parla l'obiettivo monetario, unitamente ai flussi di contenzioso .~d alloro esito,
costituisce, per cosi dire, la cartina di tornasole della qualità de1lanostra azione.
Ho sempre dedicato a tale obiettivo il massimo delle mie energie.
Nell' anno corrente la nostra Direzione Provinciale è stata chiamata, come potrete notare
dalla tabella allegata, ben 81 milioni di euro. Cifra sicuramente ragguardevole e tale da
impensierire chi ne porta la responsabilità.
Mi permetto, però, di Ilssicura.rele 88.V\'. poiché, così COme dsulta da una analisi Lc::<.;ni<.;a
da me fatta, i sette Uffici soppressÌ hanno incassato lo scorso esercizio una cifra vicina
superiore 40 miTioni,non lonta.nadai 45 milioni per versamenti diretti che ci si chiede per il
corrente esercizio.
Quanto a.l1eriscossioni da ruolo - i rimanenti 36 milioni di euro - il dato non è attualmente
raffrontabile in quanto, per il corrente esercizio, confluiranno in tale obiettivo gli incassi
derivanti da varÌe attività come ad es. quelle da riscossioni a seguito 36 bis e 54 bis che
prima non vi concorrevano.

Riferisco che. ad oggi, non posso addentranni in una analisi tecnica più approfondita poiché
a Sistema non Sono ancora risa.liti i dati dei primi 5 IIl~si di attività del corrente anno, Non
appena avrò dati utili a mia disposizione provvederò ad informare tempestivamente tutti i
dirigenti ed i IRvoratori della nostra Direzione Provinciale.
Chiudo questo mio intervento, che costituirà parte integrante del verbale deUa f're5e!1t~
riunione, con la speranza di aver soddisfatto tutto quanto necessario sulle tematiche che 1T1;

avete richiesto di mettere all'ordine del giorno.
Permettetemi di trasferirvi il mio sentire di servitore delto Stato. Il momento che viviamo è
sicuramente tra ipiù duri di quelli della nostra storia recente. 11 Paese e la collettività tutta ci
guardano; esigono da noi un impegno enorme.
Noi, in qua.nto attori uni•.•i ddla lotta all'evasione insieme alla Guardia di Finanza, abbiamo

l'onere di dare una risposta certa al Paese ed ai cittadini.
Dobbiamo ~trinBere i denti e profondere il massimo del1e nostre energie per il più efficace
raggiungimento di questo obiettivo. Dobbiamo sicuramente anche discutere, poiché la
discussione dialettica all'interno deHe strutture è il motore deUa cre~cit.ademocratica e della
convivenza civile tra lavoratori, ma dobbiamo assolvere ai nostri doveri con tutte le nostre

forze, Non è questo il tempo degli scontri, delle lotte, dei sofismi, delle interpretazioni
esegetjche sul significato semantico delle singole parole di questo mio intervento scritto di
getto, in una giornata di festa, con il cuore e con la passione di chi crede ed ama il proprio
lavoro; è il tempo del fare. '.

Grazie di cuore per tutto quello che faremo insieme per ilavoratori, per la nostra collettività.
per il nostro Paese.

***********

A conclusione deU'intervento del Direttore Provinciale si apre il dibattito alla fine del quale
le 00.88. e le RSU producono un documento unitario di cui si dà lettura e che viene
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TeITitoriale di Pagani) nonché di quella di capo team del 12° Team Controlli di Sala
ConsiUna resosi vacante a seguito delle dimissioni della dottossa Sabatella.
Il Dr. Grippa interviene proponendo di valutare l'opportunità di recuperare la posizIone di
capo team del 2 TAL Area Legale, già in essere presso il soppresso Ufficio Locale di
Salerno e ricoperta ad imertm, fino a quel momento, dana Dr.ssa Gallo.
Successivamente in sede di attivazione della Direzione Provinciale, nelJo stllare l' ODS n. 1
del 03 maggio 2010 con il quale si è provveduto a.d una prima assegnazione del personale
presso le varie articolazioni della Direzione provinciale, per mero errore, risulta]' esistenza
di un unico Team costituito dai 24 fimzionari appartenenti a1 lO e 20 T AT. ex Ufficio T.ocale
di Salerno_
Sentito t'intervento del Dr. Grippa il Direttore Provinciale si dichiara disponibile, in tal
senso, a sostituire l'interi m, di fatto a tutt'oggi ancora esistente, della Dott.ssa Gallo
recuperando la posizione organizzativa precedentemente esistente.

Letto. confermato e sottoscritto in Salerno.

Direttore Provinciale

Capo Ufficio Controlli
Segretario

Per la RSU:

• Bisogno Nicola
• Chiavazzo Antonio
• Cuccari Domenico

• D'Angelo Filomena
• D'Antonio Giovanni
• De Chiara Anna

• De Pascale Luigi

• Di Gregorio Maria Teresa
• Fresolone Vincenzo

• Gambino Maria
• Gioia Teresa

• Mazzeo Giuseppina
• Milione Vin~enzo

• Pacileo Luigi
• Romano Alessandra
• Salerno Samuele

• Scotto Pasquale
• Sorrentino Sante
• Traiano Pietro
• Vecchio Clelia

Mattia Barricelli

Lucio Grippa
AI ftedo Ferraù
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Per la OO.SS:

• Memoli Montano

• Garagnani Giuliana
• Di Gu~Iielmo Patrizia
• Passero Loredana
• Gambardella Andrea

• Magliacane Giuseppe
• Quarata Luigi
• D'Alessandro Vito
• Marino Alfonso
• Troise Ciro

• Coppola Raffaele
• F'errentino Ciro
• Conte Raffaele
• :OeVecchi Renato
• Carotenuto Giro)amo

CGll.­
CISL
CISL
CISL
CISL
CISL
VIL

UIL
UIL
UIL

SALF1
RDB
RDB
FLP
FLP


